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Aiparlamentari
M5S chehovotato

nIo nonmi rivolgo a Grillo
ma ai deputati e senatori del
M5S. Noi vi abbiamo votato
perché andaste a migliorare
il Parlamento. Poi i nostri
voti sono stati talmente tanti
che vi abbiamomesso in
mano le sorti dell’Italia.

Capisco la vostra
riluttanza nell’accettare una
responsabilità simile, non
era prevedibile, e Vi porterà
un sacco di grane. Però
«siamo alla fine», fra un po’
non saranno i conti correnti
a preoccuparci ma gli
scaffali vuoti dei
supermercati.

Se salvate noi salvate
anche Voi stessi, cosa serve
ritornare a casa fra pochi
mesi per poi raccontare ai
propri figli e nipoti, che
ormai vivranno nel terzo
mondo, che nel lontano 2013
siete stati in Parlamento e
forse potevate evitare la loro
mala sorte?!

Formate un gruppo
autonomo, fra 5 anni vi
voteremo di nuovo, fra
pochi mesi non vi voterà più
nessuno e avrete il
discredito, immeritato,
degli amici, dei colleghi e lo
sguardo triste dei vostri
familiari.
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CARMAGNOLA

Graziemanon sono
candidato premier

nA proposito dell’articolo
di AndreaMalaguti su La
Stampa del 21/3
(«Movimento 5 Stelle, un
economista nella rosa dei
nomi da dare al Colle»): sono
grato all’autore per
l’attenzione che mi ha
dedicato.

Temo però di non
meritarmela: nel comune
interesse di una corretta
informazione segnalo di non
avermai avuto contatti con i
vertici delMovimento 5 Stelle,
ai quali quindi non ho potuto
esprimere alcuna disponibilità.
È vero che nella base del
Movimentomolti si sono
interessati allamia opera di
divulgazione e in particolare al
mio ultimo libro (Il tramonto
dell’euro, Imprimatur editore).

Questo forse spiega la piccola
inesattezza riportata dal dr.
Malaguti, che ringrazio per la
tanta pubblicità chemi ha fatto.

Viceversa,mièdel tutto
incomprensibilecomemaimi
identifichicome«unodiquelli che
teorizzano ladecrescita felice».
Considero la«decrescita felice»
unosloganparticolarmente
infelicee l’ho fattonotarepiù
voltepubblicamente.Mispiace
chequestosiasfuggito.

ALBERTOBAGNAI

Acea, duequadri e
nonduedirigenti

nRiguardo all’articolo di
Grazia Longo pubblicato su La
Stampa il 26/3 («Gli altri
manager di fiducia che
imbarazzano la giunta»). Mi
spiace che non siano stati
richiesti a me o alla Società i
chiarimenti che di seguito
volentieri espongo e che,
addirittura, il mio nome e la
mia foto vengano associati, in
modo indebito e ingiustificato,
ad altre vicende di carattere
penale. La notizia è che: «due
dirigenti di Acea sono stati
indagati un anno fa perché
sorpresi a svolgere un altro
lavoro mentre risultavano in
servizio. Entrambi risultano
vicini al Sindaco. Sarebbero
infatti stati assunti per
chiamata diretta
dall’Amministratore Delegato
di AceaMarco Staderini».

Preciso che non si tratta di
due dirigenti ma di due
quadri, assunti non da me ma
direttamente dal
Responsabile della Funzione
dopo un’approfondita
selezione, articolata in diversi
colloqui, e che non c’è stato
mai alcun interessamento, né
diretto né indiretto, da parte
del Sindaco. Per quanto
riguarda infine l’accusa di
«assenteismo», le verifiche
aziendali hanno evidenziato
solo un uso estensivo
dell’orario elastico, né la
Società ha avuto alcun
riscontro delle indagini della
Polizia Municipale concluse
a luglio 2012.
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AMMINISTRATOREDELEGATOACEASPA

Prendo atto delle
precisazioni, rispetto alle quali
esistono comunque i dati
dell’indagine della polizia
municipale da me fedelmente
riportati. [GRA. LON.]

c.
contatti
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C
aro Direttore, dirò qualcosa per cui probabil-
mente verrò lapidato. E se la crisi ci avesse fatto
e - poiché ben lontana dalla fine - ci stia facendo

un gran bene? E’ terribile, lo so, ma questo credo sia il
paradosso che oggi ci troviamo sotto il naso. Come mi
saltano in mente certe idee? Partendo dalla piccole co-
se, come al solito. E cioè da una minuscola pizzeria
aperta ad Asti da qualche settimana. Due signori, ma-
rito e moglie, un bancone, un forno, due tavoli. Ingre-
dienti fatti in casa, zero bicchieri di cristallo, zero pre-
notazioni. Si va, si ordina, si prendono le posate, si
prende la pizza, ci si siede al tavolo, si mangia, tutti
insieme.Due chiacchiere, lei di dov’è, i tempi sonoquel-
li che sono, mia figlia ha perso il lavoro, stringiamo i
denti, ci rivediamo la prossima volta. Prezzo 7 euro. Al
che ho pensato a tutto il resto. Alla politica che si sta a
passi di lumaca rinnovando (sempremeglio del letargo
degli ultimi vent’anni), al nuovo Papa che entra in Vati-
cano su un asino e non su una Mercedes, alla scoperta
del gioco d’azzardo della finanza e dei suoi fattucchieri.

Abbiamo finalmente rispolverato la parola «socia-
le», che non vuol dire né comunismo né maoismo, ma
semplicemente giustizia per le persone e la comunità.
In Europa torniamo finalmente a parlare di economia
sociale di mercato, un tempo fiore all’occhiello del-
l’Unione. Dico torniamo, perché dopo averla scritta
con orgoglio nei nostri Trattati, abbiamo preferito di-

menticarcene. E Cipro, qualcuno si chiederà? Be’, da
domani le banche, e non solo quelle cipriote, ci pense-
ranno due volte prima di comprare rischiosissimi titoli
con vagonate di denaro contante proveniente dalla
Russia. Mi dispiace, ma non c’è spazio per certe politi-
che nell’Europa di Spinelli e De Gasperi. Questa crisi
costa lacrime, sudore e un po’ di futuro. Ma guardando
gli scheletri e le maschere che sta rivelando, ci si chie-
de davvero se ne avremmo potuto fare a meno.

M.S. ASTI

Lacrisi ciha fatto riscoprire il valoredeldenaroediparolecomefrugali-
tà e semplicità. Ha messo al bando gli sprechi, le esagerazioni e restitui-
to valore alle cose. Non c’è dubbio che esempi come quello raccontato
danno un senso di calore e di piacevole normalità, ma dobbiamo stare
attenti a non farci conquistare da un’idea di rallentamento e rinuncia
che significa declino.
Io non riesco a immaginare decrescita felice: so che oggi non c’è lavoro
pertuttie immaginosarebbepeggio,socheinegozi, i ristoranti, le libre-
rie e i cinema sono sempre più vuoti e licenziano o chiudono. So che un
Paesefeliceèquellochevede lesperanzecrescere insiemeaipropri figli.
Certo c’è bisogno di una crescita più sana, non drogata dalle bolle spe-
culative,daidebiti,daglieccessiedallafinanza,maglieffettideldeclino
sono sotto gli occhi di tutti.
Giusto compiacersi perché stiamo imparando ad essere meno consu-
misti, prima di comprare una giacca nuova ci pensiamo due volte,
prima di regalare un altro giocattolo a nostro figlio gli spieghiamo
che ne ha già troppi. Intanto un commesso resta a casa, non avrà di
che pagare il suo mutuo, un operaio smetterà di fabbricare giochi e la
crisi farà un altro giro.

www.lastampa.it/lettere

La crisi ha rilanciato i valori
ma no all’elogio del declino

L’editoriale
dei
lettori
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Nella folla di mendicanti e questuanti a cui
sono abituati i cittadini di Napoli, c’è una categoria

che offre un suo servizio: i suonatori d’organetto

N
apoli è città affollata di mendicanti e
questuanti: e diciamo pure ch’essi so-
no, talvolta e anche piuttosto spesso,
fastidiosi, insistenti e importuni. V’è
però fra essi una categoria di girova-

ghi, di vagabondi che non arrecano disturbo al
viandante magari già affaticato da una giornata di
lavoro: anzi ne sollevano e rasserenano per qual-
che istante l’animo appesantito dalle angosce quo-
tidiane. Sono i suonatori d’organetto ambulanti
che suonano fra una fermata e l’altra della metro-
politana, con le loro dita agili e sapienti e con la
loro musica da viaggio. Per questo servizio umano
e civile ch’essi rendono alla comunità, vien quasi
spontaneo regalar loro qualche spicciolo.

Questi musicisti da strada esercitano il loro
mestiere senz’essere seccatori e petulanti, so-
prattutto con la dignità che va riconosciuta a dei
veri professionisti. Essi sposano l’arte e la cultura
in luogo del guadagno nudo e crudo di tanti «col-
leghi»mendicanti che non offrono però alcun ser-
vizio alla comunità ma solo la loro protervia. Il
suonatore metropolitano, lo chiameremo così,
scivola infatti leggero dopo la sua esibizione fra i
viaggiatori del treno veloce urbano e non sa, nella
sua umiltà, d’essere una delle ragioni per le quali
Napoli, al contrario di un detto famoso, non muo-
re di dolore e di camorre e può essere ancora pa-
ragonata alle grandi capitali della cultura euro-
pea, da Vienna a Berlino a Londra a Parigi.

Egli, con la sua pianola a tracolla fra la gente,
ricorda i versi malinconici che però trovano alla
fine un guizzo d’allegria di Sergio Corazzini nella
poesia «Per un organo di Barberia»: «Elemosina
triste/di vecchie arie sperdute(.) Poveri ritornelli/
che passano e ripassano/e sono come uccelli/di un
cielo musicale!».

53 anni, professore di italiano e latino, Napoli
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